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ALBA ELETTRONIC
PEDRENGO

TUTTO PER LA SICUREZZA
DI FAMIGLIE E AZIENDE

Azienda specializzata da quarant’anni nell’automazione di cancelli e di porte 
di ogni tipo, in sistemi anti intrusione, videosorveglianza, rivelazione incendio.

Dai fratelli Azzola, Letizio e Battista, l’attuale proprietario, a Emanuele 

S pesso le narrative delle aziende di successo rac-
contano che un’impresa solida mette le prime
radici nella cantina o nel garage di casa. La Alba
Elettronic di Pedrengo, che taglia quest’anno il

traguardo dei quarant’anni di attività, non è da meno. Il 
successo dell’azienda fondata dai fratelli Azzola – Letizio e 
l’attuale proprietario Battista –, non risiede in fatturati 
vertiginosi, ma nell’essersi confermata per 
quattro decenni un punto di riferimento 
sul territorio per quanto riguarda le solu-
zioni legate alla sicurezza e ai sistemi di 
automazione. Oggi così come ieri. 
«Agli inizi degli anni ’80 il nostro motto 
era permettere ai clienti di dormire sonni 
tranquilli – afferma Battista Azzola –. A 
distanza di quarant’anni posso confer-
mare che la nostra missione non è cam-
biata. Ci prendiamo cura della sicurezza e 
del benessere di famiglie e aziende, 
offrendo soluzioni affidabili per impianti industriali, 
musei, chiese, locali commerciali e ipermercati, strin-
gendo sinergie con i partner più affidabili sul territorio».
Alba Elettronic è specializzata nell’automazione di cancelli 
e di porte di ogni tipo (scorrevoli, basculanti, sezionali, a 

libro e non solo), in sistemi anti intrusione (dai più sem-
plici fino ad impianti certificati Imq Allarme), in impianti 
di videosorveglianza (con tecnologia sia analogica sia digi-
tale tramite l’Internet Protocol), nel controllo degli 
accessi per la verifica e il rilevamento delle presenze e nei 
sistemi di rivelazione incendio, allerta ed evacuazione, 
fino a comporre sistemi di sicurezza integrati tra loro o 

interfacciati con impianti domotici anche
complessi. L’azienda si occupa, attraverso
la competenza del suo personale specia-
lizzato, di tutte le fasi riguardanti la rea-
lizzazione e il mantenimento di un
impianto di sicurezza: dall’analisi del
rischio alla progettazione e alla preventi-
vazione di soluzioni personalizzate,
dall’installazione dell’impianto all’assi-
stenza post-vendita, anche mediante con-
tratti di manutenzione periodica.
Il settore dell’automazione e della sicu-

rezza significa «casa» per Battista Azzola, classe 1955, sin 
dalla metà degli anni ’70. Inizialmente come parte 
dell’ufficio commerciale di un’azienda nel Bresciano e poi, 
una volta intercettate e comprese le potenzialità del 
campo dell’automazione e degli impianti d’allarme, in 
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prima persona, mettendo a punto le conoscenze acquisite 
nei primi anni di lavoro. 
Il 7 dicembre del 1979 il ventiquattrenne Battista, insieme 
al fratello Letizio, classe 1944, dà vita nella frazione 
Vall’Alta di Albino alla Alba Elettronic, utilizzando una 
stanza di casa come centro operativo e un garage come 
magazzino. La genesi dell’azienda è concentrata nel suo 
nome. «Alba è l’acronimo delle iniziali del mio nome e di 
quello di mio fratello – racconta Battista Azzola –. Una 
sigla molto suggestiva, a cui abbiamo affiancato un sole 
che sorge, simbolo dell’azienda. Un parallelismo significa-
tivo, che veicola come il settore in cui operiamo fosse, alla 
fine degli anni ’70, davvero agli albori». 
Quando l’impresa inizia a decollare, gli spazi di casa si 
fanno sempre più stretti. Così, dopo poco più di un anno 
in Val Seriana, nel marzo del 1981 l’attività si trasferisce 
nella cittadina via Carnovali dove, al primo tecnico 
assunto ad Albino nel 1980, si aggiungono un secondo pro-
fessionista e una segretaria. Il business della Alba Elettro-
nic si amplia e, oltre alle soluzioni di citofonia, di videoci-
tofonia e ai cancelli automatici, l’azienda estende la pro-
pria offerta, includendo impianti d’allarme, sistemi per il 
controllo degli accessi, impianti di rivelazione incendio, 

Battista Azzola, proprietario e fondatore di Alba Elettronic, il primogenito Emanuele, responsabile commerciale, della 
gestione della qualità e della comunicazione aziendale, la moglie Giuliana Benzoni, il secondogenito Francesco

In alto: Battista Azzola nello stand della Alba Elettronic alla Fiera di 
Clusone del 1985. Sopra: la Alba Elettronic alla Fiera Campionaria di 
Bergamo del 1980, con Battista Azzola e il primo tecnico dell’azienda
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ma anche i primi sistemi di videosorveglianza a circuito 
chiuso. Il percorso di crescita si traduce nell’assunzione di 
altri tre tecnici, due commerciali, due amministrativi e un 
banconista, a comporre una squadra formata da dodici 
elementi. Il percorso di sviluppo dell’azienda non si ferma 
e, a distanza di nove anni, si ripropone il bisogno di spazi 
più funzionali. 
Nel 1990 lo spostamento da Bergamo all’attuale sede di 
Pedrengo, in via Garibaldi 1, un complesso che ospita lo 
showroom, gli uffici, il magazzino e spazi per l’accoglienza. 
Una sede che si modella col tempo e assiste a un «via vai» 
di tecnologie in evoluzione e soluzioni sempre più 
all’avanguardia e che diventa la seconda casa per altri nove 
dipendenti. Gli anni di Pedrengo sono teatro di cambia-
menti e sanciscono l’ingresso della seconda generazione 
della famiglia Azzola in azienda. Nel 2007 per Letizio, 
cofondatore di Alba Elettronic e da vent’anni esclusiva-
mente operativo in azienda, arriva il momento della pen-
sione, ma nel 2011, terminati gli studi, l’impresa accoglie il 
primogenito di Battista, Emanuele. Classe 1986, dal 2012 è 
responsabile commerciale e oggi è incaricato anche del 
sistema di gestione della qualità e della comunicazione 
aziendale. Nel 2019 la Alba Elettronic conta un organico di 
21 addetti, con una decina di terzisti, pronti a intervenire 
per supportare l’azienda nei periodi di carico più intenso, 
e un fatturato pari a 3 milioni di euro.
Oltre ai servizi rivolti all’utente finale, l’azienda di 
Pedrengo si propone ai professionisti del territorio come 
punto di distribuzione specializzato, capace di assistere 

impiantisti ed elettricisti con un’azione di consulenza pre 
e post-vendita, oltre all’assistenza durante la realizzazione 
degli impianti. «Standard qualitativi di alto profilo che 
garantiamo ricercando e selezionando attentamente gli 
articoli dei migliori produttori del settore, e abbinandoli a 
un elevato know-how interno – commenta Emanuele 
Azzola –. I servizi di consulenza ad hoc, progettazione ed 
assistenza tecnica, affiancati all’impegno di personale 
commerciale costantemente aggiornato, rendono unico il 
servizio dell’azienda sia nella fase di pre-vendita che in 
quella di post-vendita».
Un mercato in continua evoluzione e il «boom» delle tec-
nologie informatiche hanno cambiato volto al settore degli 
impianti di sicurezza. Il cambiamento non ha spaventato 
la famiglia Azzola, che ha investito nel continuo aggiorna-
mento tecnologico per affermarsi come istituzione locale 
del settore. «Avremmo potuto differenziare ulteriormente 
il nostro business. La nostra priorità, però, è sempre stata 
quella di non snaturarci, affermando la nostra identità a 
tutela della sicurezza dei clienti – afferma Battista Azzola 
–. Una scelta coraggiosa, ma che ci ha permesso di cre-
scere e di diventare un partner di fiducia per le aziende e 
le famiglie del territorio, curando rapporti che durano 
anche da decine di anni. Oggi, come agli albori, i nostri 
clienti sanno che Alba Elettronic lavora per garantire 
sonni tranquilli. Un impegno a cui prestiamo fede ogni 
giorno e che ci permette a nostra volta di dormire sereni, 
con la certezza che anche i nostri clienti possano fare lo 
stesso, proprio grazie al nostro lavoro».

Sono ventuno gli effettivi che compongono l’organico dell’azienda fondata nel 1979 da Battista Azzola
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Sopra: la sede e i mezzi 
di Alba Elettronic a Pedrengo.
A sinistra: Alba Elettronic ha 
realizzato nel 2011 l’impianto 
antintrusione del Museo 
di Palazzo Moroni; nel 2017 
ha completato il rifacimento 
dell’impianto di videosorve-
glianza a circuito chiuso
delle stazioni della funicolare 
di Bergamo Alta

Palazzo Moroni e funicolare di Città Alta: interventi a custodia della bellezza
Il legame di Alba Elettronic con il territorio si manifesta anche 
con installazioni eseguite per alcuni dei luoghi più iconici della 
città e della provincia. 
Nell’estate del 2011 l’azienda ha curato l’impianto antintrusione 
del Museo di Palazzo Moroni a Bergamo Alta, tra le testimo-
nianze barocche più apprezzate nella Bergamasca. «Il valore ine-
stimabile dei beni da proteggere, la particolarità e la raffinatezza 
degli ambienti hanno rappresentato per Alba Elettronic un’ardua 
ma stimolante sfida – racconta Emanuele Azzola –. La progetta-
zione e l’esecuzione dei lavori, seguendo le norme tecniche di 
riferimento (DM 37/08, CEI 64-8, CEI 79-2 e CEI 79-3), unite alla 

scelta di componenti e materiali adatti al luogo di installazione, 
hanno permesso di consegnare un impianto antintrusione certifi-
cato IMQ allarme di II livello. L’attenzione nelle fasi di stesura dei 
cavi e di fissaggio delle apparecchiature, oltre al rispetto dei 
tempi prestabiliti, sono stati ulteriori elementi di soddisfazione 
per la committente». 
Nel 2017 invece, in corrispondenza del G7 sull’agricoltura che si 
è tenuto a Bergamo, Alba Elettronic ha completato il rifacimento 
dell’impianto Tvcc di videosorveglianza a circuito chiuso delle 
stazioni della funicolare di Bergamo Alta, che unisce viale Vitto-
rio Emanuele II a piazza Mercato delle Scarpe.
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La ricchezza di crescere insieme
La storia e il valore di un’azienda non si misurano solo attraverso i 
traguardi materiali e i dati misurabili. La chiave per trasformare 
un’impresa in un’esperienza di successo passa dalla ricchezza delle 
relazioni che si instaurano ogni giorno sul posto di lavoro. Persone 
che lavorano e imparano l’una di fianco all’altra nel corso degli 
anni contribuiscono a creare un patrimonio di conoscenze e di 
competenze condiviso e a comunicare spontaneamente un’identità 
aziendale per cui ognuno ha offerto un contributo personale.

Una colonna portante dell’impresa 
I dipendenti di Alba Elettronic contribuiscono alla ricchezza 
dell’azienda. Tra loro, alcuni vantano un’esperienza più che ven-
tennale, candidandosi a vere e proprie colonne portanti 
dell’impresa. Il più longevo è Imerio Mangili, classe 1962, dal giu-
gno 1990 nella squadra di Alba Elettronic, oggi responsabile dei 
cantieri e parte dell’ufficio commerciale. «Sono stato il primo 
dipendente assunto nell’attuale sede di Pedrengo – commenta 
Mangili –, tant’è che ho sostenuto il colloquio negli ultimi giorni di 
attività del punto vendita cittadino. Sono entrato in azienda come 
installatore di impianti e nel tempo mi sono occupato anche di 
assistenza ai clienti, sviluppo tecnologico e teleassistenza. Posso 
affermare che l’azienda è cresciuta con me e allo stesso tempo ha 
contribuito molto alla mia crescita personale. È stata una fonte 
continua di stimoli, sia professionalmente sia sotto il profilo 
umano. Sono grato perché nel tempo mi sono state offerte molte 
opportunità: avendo occupato diversi ruoli in azienda, è come se 
l’avessi colta sotto molti punti di vista e l’avessi resa un po’ mia. Se 
devo riassumere Alba Elettronic in una parola, è innovazione».

Rapporti personali e condivisione di competenze 
Le storie di Manuele Rota, oggi responsabile dell’assistenza, e 
Mirko Pedruzzi, attuale responsabile dell’ufficio acquisti, viaggiano 
su due binari paralleli. Entrambi classe 1974, entrano in azienda 
nel 1997 con storie personali diverse. Manuele era disoccupato, 
Mirko passava da una grande realtà a un ambiente familiare. 
Entrare a far parte di Alba Elettronic è stata per entrambi una 
sfida: una volta scattata la scintilla, hanno capito che l’azienda era 
il posto giusto dove crescere e affrontare la loro quotidianità, 
tant’è che continuano a rappresentare un tassello fondamentale 
dell’attività a ventidue anni dalla loro assunzione. 
«Collaboravo con Alba Elettronic già prima del 1997, perché lavo-
ravo presso un’azienda cliente – commenta Rota –. Quando sono 
rimasto a piedi ho pensato subito a candidarmi qui, perché apprez-
zavo particolarmente il modo con cui “Alba” lavorava. A dire la 
verità non urgeva incrementare il personale ma il mio grande desi-
derio e la mia forza di volontà, unitamente al senso di accoglienza 
mostrato dagli Azzola, hanno permesso che diventassi parte 
dell’azienda. Ho iniziato come installatore, sono passato all’assi-
stenza e oggi ne sono il responsabile. Non si finisce mai di impa-
rare e di scoprire nuove tecnologie. Ecco perché è fondamentale 
aggiornarsi continuamente e farlo con persone che condividano le 
competenze. Sono grato per l’esperienza che sto vivendo con 
l’azienda». «Venivo da un’esperienza come operaio in un’impresa 
di grandi dimensioni – racconta Pedruzzi – e in Alba Elettronic tro-
vavo il mio secondo posto di lavoro. In precedenza ero un numero, 
un ingranaggio parte di una macchina complessa, di cui era difficile 
avere una visione completa. Qui, invece, ho trovato una dimen-
sione fondata sulla relazione umana, e mi sono sentito come in 
famiglia. I rapporti personali sono la forza di questa azienda, che 
nel tempo si è strutturata e mi ha permesso di evolvere professio-
nalmente di pari passo. Non so che cosa ci riserverà il futuro, ma 
ho una certezza: per me si svilupperà a fianco di Alba Elettronic».

Dall’alto: un ampio spazio commerciale, dotato di «showroom» e di 
«front office», accoglie i clienti nella sede di Alba Elettronic, in via Gari-
baldi 1 a Pedrengo; Battista Azzola con il figlio Emanuele, che lo 
affianca in azienda da nove anni; Imerio Mangili, responsabile dei can-
tieri, Manuele Rota, dell’assistenza, Mirko Pedruzzi, dell’ufficio acquisti 
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Da quest’anno Ascom Confcommercio Bergamo ha inserito Alba Elettronic, aperta 40 anni fa, nel registro delle attività storiche della Bergamasca. 
Nella foto, la consegna del riconoscimento: da sinistra, Sergio Gandi, vicesindaco di Bergamo, Giovanni Zambonelli, presidente Ascom, Battista 
Azzola, il consigliere provinciale Ezio Deligios. L’azienda è specializzata in automazione, sistemi anti intrusione, videosorveglianza, antincendio

Vent’anni fa a Telgate il primo impianto di videosorveglianza pubblica
Nel 1999 Telgate è stato il primo Comune in Italia a dotarsi di un impianto di 
videosorveglianza urbana. Il sistema, che si componeva di una ventina di teleca-
mere – tra cui quattro ai varchi d’ingresso del paese –, è stato studiato e instal-
lato da Alba Elettronic. Non si trattava degli «occhi elettronici» che siamo abi-
tuati a vedere oggi, ma di videoregistratori in time-lapse, che immagazzinavano 
le immagini su videocassette che supportavano filmati da 168 ore. Ogni setti-
mana il comandante della polizia municipale, l’unico che aveva accesso alle 
riprese, doveva, quindi, cambiare il nastro. «È stato un lavoro stimolante, in cui 
abbiamo applicato la nostra esperienza nella sicurezza privata in un contesto 
pubblico – commenta Battista Azzola –. Siamo stati parte di un’avanguardia, per-
ché abbiamo realizzato un intervento per cui non c’erano precedenti in Italia».
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La cronologia
1979
Battista, 24 anni, e Letizio Azzola, 35 anni, fondano, con 
atto costitutivo datato 7 dicembre, la Alba Elettronic, 
specializzandosi in soluzioni di automazione e in 
impianti di sicurezza. La prima sede dell’azienda è nella 
frazione Vall’Alta di Albino, dove i fratelli stabiliscono gli 
spazi operativi e il magazzino all’interno del perimetro di 
casa.

1981 
Nel mese di marzo l’azienda completa il trasferimento 
della propria sede a Bergamo, in via Carnovali. Qui Alba 
Elettronic continua il proprio percorso di crescita, 
ampliando il proprio business e portando il numero dei 
dipendenti a dodici effettivi: oltre a un team di cinque 
tecnici, sono creati l’ufficio commerciale e l’ufficio 
amministrativo; viene assunto anche un banconista.

1990
Gli spazi della sede cittadina limitano l’attività 
dell’azienda, diventata un punto di riferimento sul 
territorio. Avviene così il trasferimento nell’attuale sede 
di Pedrengo, in via Garibaldi 1. Lo stabile si compone 
degli uffici, di uno showroom, del magazzino e del banco 
accoglienza. Lo spostamento si completa a giugno.

2007
Giunge il tempo della meritata pensione per Letizio 
Azzola, cofondatore dell’azienda e operativo per 
vent’anni consecutivi a fianco del fratello Battista al 
timone dell’impresa.

2011
Entra in azienda Emanuele Azzola, primogenito di 
Battista. Classe 1986, laurea magistrale in Economia, nel 
2012 assume il ruolo di responsabile commerciale e oggi 
è incaricato anche del sistema di gestione della qualità e 
della comunicazione aziendale.

2012
Alba Elettronic amplia i propri spazi, realizzando il 
soppalco in magazzino e i nuovi uffici. In questo modo 
rende ancora più efficiente la propria attività.

2019
Alba Elettronic festeggia quarant’anni al servizio di 
aziende e famiglie del territorio. L’anniversario è 
celebrato da un’azienda con un organico cresciuto a 21 
effettivi, con una decina di terzisti, pronti a intervenire 
per supportare nei periodi di carico più intenso, e un 
fatturato pari a 3 milioni di euro.

In pillole
Competenze aggiornate

con formazione continua

Costanti e mirate attività di forma-
zione sono al centro dei piani di
lavoro di Alba Elettronic. L’azienda
organizza corsi tecnici, commerciali
e di marketing interni, ma prende
anche parte a iniziative formative
presso i fornitori ed enti terzi.
L’azienda considera la formazione e
l’aggiornamento capitoli essenziali per
restare al passo e confermarsi come
un punto di riferimento sul territorio,
così da mantenere il profilo di compe-
tenze dimostrato nei decenni, in un
contesto di mercato che si mantiene
in una condizione di continua evolu-
zione tecnologica.

Impianti di allarme
del grado più alto di qualità

L’azienda guidata da Battista Azzola è
registrata da IMQ Allarme per impianti
di I, II e III livello per la Lombardia e
certificata dall’ente CSQ come ISO
9001:2015. «Il più alto grado di norma-
zione per sistemi di gestione della qua-
lità, a livello nazionale e internazionale
– sottolinea Battista Azzola –. Assicura
la capacità di fornire servizi e prodotti
che soddisfino i requisiti del cliente e
ne accrescano la soddisfazione». Per
quanto riguarda le partnership con i
produttori, Alba Elettronic è distribu-
tore ufficiale in esclusiva per Bergamo
e provincia dei prodotti del gruppo
Benincà e di El.mo spa.

Nel registro Ascom
delle attività storiche 

Alba Elettronic è membro Ascom
Bergamo, l’organizzazione di Con-
fcommercio che rappresenta e tutela
gli interessi degli imprenditori del
commercio, del turismo e dei servizi
che operano sul territorio, che que-
st’anno ha inserito l’azienda di
Pedrengo nel registro delle attività
storiche della Bergamasca. Alba Elet-
tronic è anche membro di Assosicu-
rezza (Associazione nazionale costrut-
tori e distributori di sistemi di sicu-
rezza), di cui Battista Azzola è il
vicepresidente, di Aips (Associazione
installatori professionali di sicurezza)
e di PromoSerio.
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L’intervista

Battista Azzola

«DALLA TUTELA DELLE PROPRIETÀ
A QUELLA DELLA PERSONA E DEI DATI»

Come si presenta il vostro mercato di riferi-
mento, oggi?
«Il settore dell’automazione versa in una fase di 
stagnazione e si avvale per lo più di tecnologie già 
sviluppate. Il mercato della sicurezza, invece, è in 
continua evoluzione. Oggi ricorrere a soluzioni per 
tutelare la propria sicurezza non è più una scelta. 
L’utente sceglie, invece, il livello di protezione che 
ritiene congruo alle proprie necessità. Negli anni 
’80 il pericolo era quello di incorrere in un furto, 
con i ladri che, magari, scappavano già al suono 
della sirena, non appena calpestavano il pavi-
mento di casa. Oggi, invece, i malviventi rischiano 
di più: l’esigenza ricorrente è quella di spostare 
all’esterno delle mura di casa la cerchia della pro-
pria sicurezza, adottando tecnologie perimetrali. 
Nel contesto attuale, un impianto di videosorve-
glianza privata non ha solo il compito di vigilare 
su una porzione limitata di territorio, ma ha anche 
una funzione di tutelare la pubblica sicurezza. Per 
l’ambito aziendale vale lo stesso: c’è da registrare 
una domanda in crescita per le soluzioni antincen-
dio, oltre che per le riprese a circuito chiuso». 

Come restate al passo con l’evoluzione tecnolo-
gica?
«È fondamentale intercettare le soluzioni migliori 
e sviluppare soluzioni all’avanguardia. L’evolu-
zione di internet, declinato nello sviluppo 
dell’“internet delle cose”, mette sempre di più in 
stretta connessione l’utente con le tecnologie, 
tant’è che la sicurezza di casa o dell’azienda oggi 

passa anche da sistemi che si interfacciano con 
un’app del cellulare».

Come Alba Elettronic è diventata e si è mante-
nuta un punto di riferimento sul territorio?
«I nostri clienti premiano la grande esperienza 
che abbiamo acquisito in quarant’anni di lavoro 
nello stesso settore. Non ci siamo mai snaturati, 
focalizzandoci sul nostro core business e coltivan-
dolo negli anni, attraverso l’integrazione con le 
nuove tecnologie e la collaborazione con gli attori 
più affidabili sul territorio. Siamo stati capaci di 
prevedere le tendenze del settore e di orientarci 
sui prodotti per cui prevedevamo uno sviluppo sul 
mercato. Per esempio, ci siamo tolti dal campo dei 
videocitofoni, prima che calasse la domanda, e ci 
siamo concentrati sull’integrazione tra sistemi di 
sicurezza e domotica».

Qual è il vostro obiettivo per gli anni a venire?
«Fare bene come abbiamo fatto negli ultimi qua-
rant’anni. Il tema della sicurezza è caldissimo: 
basta guardare un telegiornale. È cambiato il 
modo in cui la società percepisce il concetto di 
sicurezza, che ora trascende la dimensione pri-
vata. È cambiato l’oggetto della tutela. Adesso è la 
persona stessa, quando in passato erano gli oggetti 
e le proprietà: lo dicono le statistiche e sentiamo 
che il trend continuerà. In un periodo storico in 
cui il mercato è molto sensibile alla protezione dei 
dati, non va dimenticato il bisogno di difendere 
fisicamente le persone e i luoghi in cui vivono».


